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La chimica degli elementi A4 

La chimica 
degli elementi



Gli atomi 

Tutta la materia è fatta di minuscole particelle chiamate atomi: 
le persone, gli animali, tutti gli oggetti e persino l’aria che respiri 
sono fatti di atomi. 



Le particelle che costituiscono l’atomo sono:


•il protone, con carica elettrica positiva  
(indicata con segno +);


•l’elettrone, con carica elettrica negativa  
(indicata con il segno −);

•il neutrone, che è elettricamente neutro.



Le cariche elettriche si respingono se hanno lo stesso segno e si 
attraggono se hanno segno opposto.


L’atomo è elettricamente neutro. Questo è possibile perché il 
numero di elettroni di ciascun elemento è uguale al numero dei 
protoni che lo caratterizza.



Gli elettroni sono molto più piccoli e leggeri di protoni  e neutroni, perciò 
quasi  tutta la massa di un atomo  è contenuta nel suo nucleo.


La capacità degli elementi  di formare composti  o reagire con altri 
elementi dipende soltanto dal numero  e dalla distribuzione  degli 
elettroni, mentre  il nucleo non partecipa mai.



La differenza tra gli atomi  
di elementi diversi è dovuta  
al numero di protoni presenti nel 
nucleo. 


Il numero di protoni presenti  
nel nucleo di un atomo si chiama 
numero atomico, indicato con la 
lettera Z.

idrogeno

carbonio

elio



Ogni elemento viene indicato con un simbolo chimico.


Si dicono isotopi due atomi che hanno lo stesso numero  di protoni 
ma un numero diverso di neutroni.


La somma del numero di protoni e di neutroni  di un atomo si 
chiama numero di massa (indicato con la lettera A).

isotopo carbonio-14



La tavola periodica 

In natura si trovano 92 elementi; in 
laboratorio ne sono stati creati altri 26, 
per un totale  di 118 elementi chimici. 


Per classificarli gli scienziati  li hanno 
disposti in una tabella chiamata tavola 
periodica  degli elementi.



La tavola periodica degli elementi riporta gli elementi 
chimici ordinati per righe al crescere del numero 
atomico.



Le righe della tavola periodica si chiamano periodi;  
le colonne si chiamano gruppi.


In ciascuna casella sono indicate alcune informazioni dell’elemento 
rappresentato, come il simbolo e il numero atomico.



Lungo i periodi le proprietà chimiche variano gradualmente. 


Gli elementi che si trovano  a sinistra hanno le caratteristiche dei 
metalli. 


Man mano che ci si sposta verso destra, hanno sempre  più le 
caratteristiche  dei non metalli.



I composti e le reazioni 

I legami chimici 

Quando un atomo cede o acquista 
elettroni non è più elettricamente neutro 
e diventa uno ione: positivo o negativo.



I composti e le reazioni 

Il legame ionico si forma per attrazione tra ioni  
di carica opposta. La sostanza che si ottiene  
è un composto ionico. 
I composti ionici si dissociano nell’acqua  
liberando gli ioni.

formazione del legame ionico  
tra sodio e cloro



I composti e le reazioni 

Nel legame covalente gli atomi condividono  uno o più elettroni. 
Le particelle che si formano si chiamano molecole.


Il legame covalente si forma anche tra atomi  di elementi diversi. 



I composti e le reazioni 

Gli atomi legati con legami covalenti formano invece 
le molecole.


Le molecole formate da atomi dello stesso elemento sono dette 
sostanze semplici; quelle formate dall’unione  
di atomi di elementi diversi si chiamano composti.



La formula chimica indica da quali elementi è formato  
un composto e in quale proporzione essi sono presenti. 
Per esempio, l’acqua ha molecole formate da 2 atomi  
di idrogeno (H) e 1 atomo di ossigeno (O): la sua formula 
chimica è H2O.



LE REAZIONI CHIMICHE



Le trasformazioni della materia  
in cui non cambia la composizione 
delle sostanze coinvolte si chiamano 
fenomeni fisici (fenomeni 
reversibili). 

Le trasformazioni della materia  
in cui avvengono cambiamenti  
nella composizione delle sostanze  
si chiamano fenomeni chimici  
o reazioni chimiche (fenomeni 
spesso irreversibili). 



I composti e le reazioni 

Nelle trasformazioni fisiche  
la natura chimica della materia non 
cambia.


Le trasformazioni o reazioni chimiche 
sono processi in cui le sostanze,  
dette reagenti, si trasformano  
in altre sostanze, dette prodotti.



I composti e le reazioni 

Durante una reazione chimica i legami dei reagenti  si spezzano e se 
ne formano di nuovi. In questo modo  si originano dei nuovi composti 
chiamati prodotti.


Le reazioni si rappresentano con le equazioni chimiche.



I composti e le reazioni 

Le reazioni chimiche sono quasi 
sempre accompagnate  
da assorbimento o liberazione di 
energia.


Le combustioni sono reazioni in cui i 
composti del carbonio  
si combinano con l’ossigeno liberando 
diossido di carbonio ed energia (e in 
alcuni casi acqua).



I composti e le reazioni 

In una reazione chimica  gli atomi non 
si creano  né si distruggono.


Legge di conservazione  della massa: 
in una reazione chimica, la massa totale  
dei reagenti è uguale alla massa totale 
dei prodotti, cioè la massa  si 
conserva.



LA CHIMICA ORGANICA



I composti organici
La chimica organica studia i composti organici, costituiti 
principalmente da carbonio ed è per questo che è anche 
detta chimica del carbonio.



I composti organici
I composti organici più semplici sono gli idrocarburi, 
sostanze formate solo da carbonio e idrogeno. 
L’idrocarburo più semplice è il metano, di formula CH4: 
utilizzato come combustibile nelle nostre case.



I composti organici
Man mano che il numero di atomi di carbonio aumenta,  
la catena si allunga. Inoltre, man mano che la catena si 
allunga, aumenta la densità delle sostanze.



I composti organici
Gli idrocarburi si ottengono principalmente dalla 
raffinazione del petrolio, una sostanza formatasi nel 
sottosuolo nel corso di milioni di anni.


